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Docenti precari in fibrillazione
in vista della riapertura del-

le graduatorie a esaurimento
provinciali. Quest’anno, infatti,
l’ansia per la scelta della provin-
cia è alimentata da una serie di
ulteriori incertezze che rendono
l’operazione particolarmente ri-
schiosa. Incertezze determinate
in primo luogo dalla cancellazio-
ne del punteggio di montagna e
dal divieto di trasferimento, che
scatterà per gli aggiornamenti
che seguiranno a quello di que-
st’anno (pena: l’inserimento in
coda nella graduatoria della pro-
vincia di arrivo). Tutte novità che
sono espressamente previste nel
decreto di aggiornamento delle
graduatorie che sarà emanato
nei prossimi giorni.

COME ACCEDERE 

Nel frattempo, per agevolare le
scelte dei docenti interessati,
l’amministrazione scolastica ha
predisposto una funzione, trami-
te la quale è possibile consultare
le graduatorie esaurite delle va-
rie province (nota prot. AOODG-
PER 4170 del 2 marzo scorso). Le
informazioni sono disponibili al
s e g u e n t e  i n d i r i z z o :
http://www.pubblica.istruzione.i
t/applicazioni/graduatorie_esau-
rite2002/graduatorie.html.

A CHE COSA SERVONO

La funzione consente di con-
sultare le graduatorie che risul-
tano interamente compilate a se-
guito delle operazioni di assun-
zione con contratti a tempo inde-
terminato e dell’attribuzione del-
le supplenze annuali fino al 31
agosto 2007 per l’anno scolastico
2006/2007.

E le relative informazioni po-
trebbero essere utili per contri-

buire a orientare i precari inte-
ressati in vista della presentazio-
ne delle istanze. Se non fosse per
il fatto che quest’anno le scelte si
prospettano più aleatorie del so-
lito.

MA LA SCELTA È INSIDIOSA

L’esaurimento delle graduato-
rie, infatti, prima dell’introdu-
zione e della successiva abolizio-

ne del punteggio di montagna,
potevano effettivamente costi-
tuire un presupposto importante
per individuare eventuali pro-
vince dove vi fossero maggiori
probabilità di essere assunti. In
tempi normali, infatti, l’esauri-
mento della graduatoria com-
portava l’azzeramento degli
aventi titolo in quella provincia
nella relativa classe di concorso.
Per contro, da quando è stato in-
trodotto il punteggio di monta-
gna, molto spesso, l’esaurimento
della graduatoria si è verificato
semplicemente per il fatto che gli
aspiranti hanno rinunciato a
eventuali incarichi in sedi non di
montagna. Il tutto nella speran-
za di essere chiamati dai dirigen-
ti scolastici per incarichi in scuo-

le di montagna, con raddoppio
del punteggio di servizio. Insom-
ma, nella maggior parte dei casi
le graduatorie si sono esaurite
non per mancanza di aspiranti
quanto, invece, per la mera man-

canza di sedi di montagna dispo-
nibili.

A RISCHIO L’ULT IMO 

Per lo stesso motivo, quest’an-
no viene meno l’affidabilità di un
altro parametro importante: il
punteggio dell’ultimo nominato.
Negli anni scorsi, infatti, non di
rado gli aspiranti a supplenza o
all’immissione in ruolo indiriz-
zavano la domanda in province
dove, l’anno precedente, l’ultimo
degli incaricati a supplenza o
l’ultimo immesso in ruolo vanta-
va un punteggio inferiore o co-
munque vicino a quello dell’inte-
ressato. Il punteggio dell’ultimo
nominato, infatti, confrontato
con il proprio e maggiorato del
punteggio degli anni di servizio,
costituiva un punto di confronto
affidabile, in termini probabili-
stici, in vista di un possibile inca-
rico. Fermo restando la consueta
percentuale di alea connessa al
calcolo delle disponibilità. 

LA MONTAGNA FALSA 

Quest’anno, invece, questo pa-
rametro è completamente salta-
to. Ciò è dovuto al fatto che risul-
ta pressoché impossibile rico-
struire la carriera di servizio del-
l’ultimo nominato e di chi lo pre-
cede. Proprio perché non è sem-
plice capire se abbia lavorato in
montagna oppure no. Per fare

questo calcolo, infatti, bisogne-
rebbe ricostruire la posizione di
tutti coloro che hanno lavorato in
quella provincia e in quella gra-
duatoria dal 2003/2004 in poi. E
in più resta sempre l’incognita
dei nuovi inserimenti. Specie di
quei soggetti che si trasferiscono
da altre province.

LA PROVINCIA

Quest’anno l’individuazione
della provincia dove indirizzare
la domanda è una sorta di lotte-
ria. E a far salire l’ansia degli in-
teressati vi è anche la previsione
dell’impossibilità di cambiare
provincia in occasione dei suc-
cessivi aggiornamenti. Un divie-
to che scatterà dal 2009 e che co-
stringerà gli interessati a fer-
marsi nella provincia prescelta.
Per lo meno fino all’immissione
in ruolo. Secondo quanto risulta
a ItaliaOggi, infatti, eventuali
trasferimenti saranno consentiti
solo con inserimento in coda alle
graduatorie di arrivo. Il che
equivale a dire che il trasferi-
mento diventerà molto svantag-
gioso. Dunque, praticamente im-
possibile. A meno che gli interes-
sati non abbiano talmente pochi
punti da rimanere comunque in
coda alla graduatoria anche del-
la provincia dalla quale si inten-
da trasferirsi. (riproduzione ri-
servata)

SPECIALE ASSUNZIONI/ Le liste sono a esaurimento, molte le novità tra le quali destreggiarsi

Prof alla lotteria delle graduatorie
La provincia scelta definitiva per due anni, a rischio gli ultimi

Gli insegnanti elementari laureati in scienze del-
la formazione e i docenti di musica titolari del diplo-
ma di didattica quadriennale perderanno quattro
anni di punteggio di servizio se faranno valere la
laurea o il diploma di specializzazione come titolo di
accesso alle graduatorie a esaurimento.

QUARANTOTTO PUNTI IN MENO PER I
LAUREATI

La nuova tabella di valu-
tazione dei titoli, infatti,
prevede che non si possano
far valere i titoli di servizio
conseguiti durante la fre-
quenza ai corsi. E questa
disposizione rende pratica-
mente inutilizzabili i titoli
quadriennali. Sempre che
l’interessato abbia presta-
to servizio contempora-
neamente alla frequenza
ai corsi. Quattro anni di
servizio, infatti, valgono 48
punti, mentre la laurea in
scienze della formazione o
il diploma di didattica qua-
driennale valgono solo 30
punti. 

SSIS IN PARI

Il problema non si pone per i titolari dei diplomi di
specializzazione all’insegnamento secondario per-
ché i corsi durano due anni e i punti assegnati sono
30. L’equivalente di due anni di servizio, 24 punti,
che si sommano al bonus di sei punti previsto, in
ogni caso, per il possesso di una qualunque abilita-
zione.

INUTIL I  I  T ITOLI  QUADRIENNALI

Ma quando il corso è quadriennale, come per la
laurea in scienze della formazione e per i vecchi di-
plomi di didattica della musica, la faccenda si com-

plica fino a vanificare gli sforzi degli interessati.
Che non di rado erano già in possesso di un’altra
abilitazione e avevano conseguito la nuova abilita-
zione solo per potersi giovare dei 30 punti previsti.
Insomma, una situazione paradossale, che rischia
di penalizzare proprio i docenti più preparati.

ZERO PUNTI PER LE LAUREE TRIENNALI

E che si somma a un’altra situazione altrettanto
paradossale. E cioè la mancata valutazione delle
lauree del nuovo ordinamento nelle graduatorie del-
le scuole secondarie. 

La nuova tabella, infatti, non prevede la possibi-
lità di valutare, come altro titolo (pari o superiore) le
lauree triennali tipiche del nuovo ordinamento. E
ciò determinerà non poche discriminazioni. Basti
pensare al caso del docente che insegna discipline
economiche e giuridiche, con il possesso della laurea
in economia e commercio. E che poi consegue la lau-
rea in scienze giuridiche. 

I L  MASTER VALE P IÙ DELLA LAUREA

Una laurea che, in quanto triennale, non dà ti-
tolo all’attribuzione di alcun punteggio.

Paradossalmente, se lo stesso docente, anziché
prendersi una laurea in scienze giuridiche, deci-
de di frequentare un master in didattica genera-
le, il conseguimento del master (che si ottiene in
un solo anno) gli consentirà di ottenere tre punti
in più. Per non parlare di un eventuale corso di
perfezionamento che non raggiunga nemmeno i
60 crediti, che vale un punto, a patto che termini
con un esame finale e che sul titolo vi sia apposta
la dicitura annuale. In buona sostanza, dunque,
l’amministrazione ha ritenuto di non attribuire
nemmeno un punto a una nuova laurea, anche se
strettamente attinente alla disciplina di insegna-
mento. E invece ha valorizzato i percorsi formati-
vi più brevi come il master e il corso di perfezio-
namento anche se non strettamente inerenti al
tracciato epistemico della disciplina di insegna-
mento.

Quelli delle elementari i penalizzati

Ultimi giorni per presentare la domanda di disoc-
cupazione con i requisiti ridotti. Scade il 31 marzo
prossimo il termine per presentare le istanze pres-
so le sedi dell’Istituto nazionale per la previdenza
sociale (Inps). I potenziali fruitori dell’indennità so-
no i precari che lavorano, generalmente, con sup-
plenze occasionali e che hanno maturato 78 giorna-
te lavorative nel 2006 e due anni di anzianità assi-
curativa contro la disoccupazione. Per esempio: per
le indennità pagate nel 2007 è necessario almeno
un contributo settimanale accreditato entro la fine
del 2004. L’indennità non è più riconosciuta nei
confronti di chi si dimette volontariamente, ma sol-
tanto in caso di licenziamento (fanno eccezione le
lavoratrici in maternità). Il mancato riconoscimen-
to non vale quando le dimissioni derivano da giusta
causa (mancato pagamento della retribuzione, mo-
lestie sessuali e modifica delle mansioni). Per acce-
dere al beneficio, dunque, è necessario essere in
grado di vantare l’iscrizione all’assicurazione obbli-
gatoria da almeno due anni. Requisito al quale si
accede potendo vantare almeno un contributo setti-
manale maturato entro la fine del 2004. A ciò van-
no aggiunte almeno 78 giornate di attività lavorati-
va nell’anno precedente a quello in cui si presenta la
domanda. Il requisito delle 78 giornate si raggiunge
calcolando oltre le giornate di lavoro effettivamente

prestate anche le festività, le ferie e i riposi, della
maternità e assimilabili. In ogni caso, affinché sia-
no considerati validi, i periodi devono essere stati
retribuiti. I versamenti dei contributi devono risul-
tare già effettuati o dovuti. In quest’ultimo caso, ta-
le diritto deve essere contenuto entro i termini di
prescrizione, che sono decennali. In più è necessario
che la cessazione dal rapporto di lavoro non sia av-
venuta a seguito di dimissioni. Così come stabilito
dall’articolo 34, comma 5, della legge n. 448 del 23
dicembre 1998 e come ulteriormente chiarito dal-
l’Inps con il messaggio del 25 gennaio 2001 (reperi-
bile sul sito www.inps.it). La domanda di indennità
di disoccupazione con i requisiti ridotti (modello DS
21) può essere presentata, fino 31 marzo prossimo,
direttamente alla sede Inps o all’ufficio di colloca-
mento competente per residenza o tramite i patro-
nati. Alla domanda (modello DS 21) devono essere
allegati il modello DL 86/88bis per ogni datore di la-
voro presso il quale è stata prestata la propria atti-
vità nel corso dell’anno precedente; il modello 01M
o «equivalente» per certificare l’anzianità assicura-
tiva ed eventualmente il modello Anf/Prest relativo
all’assegno al nucleo familiare riferito alle giornate
indennizzate. I modelli sono disponibili presso le se-
di dell’Inps e possono essere scaricati anche dal sito
dell’Istituto, www.inps.it.

Disoccupazione a requisiti ridotti
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